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La seconda guerra mondiale

‘Na guerra sola... ‘unne sta mi’a bene
che’l popolo la passi cosi liscia
mettiamoci d’ingegno, senza pene,
vedrai che anche stavolta unn’e sguiscia.

E come a tutti i furbi si conviene
quei ganzi Giapponesi fan da striscia,
cosi inglesi e americani insieme
van giu nel vortice, come una biscial

Son tutte vittime predestinate,
I militi portano i loro fardelli
e sparano, i fratelli a su’ fratelli!

La colpa ¢ di Hitler, de’ le su armate!

Sara... ma i vecchi dicevano a calo:
e ladro chi ruba come chi fa’l palo!
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